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B5-0102/2003

Risoluzione del Parlamento europeo sui negoziati commerciali OMC nel settore agricolo

Il Parlamento europeo,

– viste le sue risoluzioni del 13 marzo 2001, del 25 ottobre 2001 e del 13 dicembre 2001 sui 
negoziati OMC,

– vista la sua risoluzione del 7 novembre 2002 (B5-0563/2002) sulla revisione intermedia 
della politica agricola comune,

– viste le proposte legislative della Commissione del 21 gennaio 2003 sulla revisione 
intermedia della politica agricola comune (COM(2003) 0006 – 0012 def.),

– vista la proposta della CE sulle modalità nei negoziati OMC sull'agricoltura, così come 
adottata dal Consiglio Affari generali del 27 gennaio,

A. considerando che l'agricoltura ha bisogno di un esame specifico e attento nel quadro dei 
negoziati commerciali, date le sue implicazioni per la sicurezza alimentare di ciascun 
paese e della sua popolazione, per la sicurezza degli alimenti, l'uso sostenibile e la tutela 
delle risorse e dei paesaggi naturali,

B. considerando che, tenuto conto dell'aumento della fame in numerose parti del mondo, gli 
accordi commerciali nel settore agricolo non dovrebbero in alcun modo ledere il diritto 
delle popolazioni di alimentarsi, di accedere alla terra, all'acqua, alle sementi e alle altre 
risorse naturali fondamentali,

C. considerando che i negoziati sugli scambi commerciali nel settore agricolo non 
dovrebbero far pressione sui paesi in via di sviluppo costringendoli ad aprire i loro mercati 
alle importazioni di prodotti agricoli e che i paesi industrializzati debbono por fine alle 
sovvenzioni alle esportazioni e ad altre forme di dumping che hanno distrutto i mercati 
locali e regionali e l'agricoltura di sussistenza in numerose parti del mondo,

D. considerando che le politiche commerciali internazionali dell'UE e degli USA hanno 
pertanto un'importanza nevralgica per i paesi in via di sviluppo e che il risultato 
dell'attuale fase delle proposte sulle modalità di negoziato avranno un impatto 
significativo sulla loro disponibilità a negoziare sul resto del pacchetto di "iniziativa 
unica" di Doha,

E. considerando che l'UE dovrebbe por fine urgentemente a tutte le forme di dumping, che la 
protezione esterna dovrebbe essere ulteriormente qualificata, comprendendo le varie 
considerazioni di ordine non commerciale menzionate nella proposta di negoziato della 
Commissione, che deve essere raggiunto un accordo su un quadro chiaramente definito di 
sostegno pubblico per un'agricoltura diversificata e multifunzionale,

F. considerando che, quale regione più importante per quanto riguarda le importazioni 
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agricole su scala mondiale, provenienti per la maggior parte dai paesi in via di sviluppo, 
l'UE dovrebbe compiere ulteriori sforzi volti a migliorare il reddito dei paesi in via di 
sviluppo più poveri aiutandoli a diversificare la produzione e aumentando le esportazioni 
verso l'UE di beni di alta qualità prodotti a livello locale,

1. prende atto della proposta della Commissione sulle modalità di negoziato OMC nel settore 
agricolo, adottata dal Consiglio Affari generali;

2. accoglie con soddisfazione gli obiettivi generali della proposta, segnatamente la creazione 
di un sistema equo e orientato verso il mercato, la promozione di uno sviluppo rurale 
sostenibile nonché il diritto di mantenere e sostenere un modello di agricoltura che tiene 
conto della protezione ambientale, della sicurezza alimentare, dello sviluppo rurale e 
dell'occupazione;

3. critica nel contempo il fatto che nell'UE i redditi della maggior parte degli agricoltori 
registrano una rapida diminuzione, dato che i prezzi di mercato non coprono i loro costi di 
produzione, mentre un esiguo numero di industrie di trasformazione e di rivenditori 
accumulano una parte crescente di fondi pubblici; insiste pertanto sul fatto che nel 
pacchetto di negoziati è necessario tener conto della modulazione dei pagamenti agli 
agricoltori secondo criteri sociali e il principio della condizionalità; sottolinea in tale 
contesto che un regime di aiuti parzialmente disaccoppiati è possibile soltanto in presenza 
di una speciale forma di protezione esterna qualificata e una regolamentazione limitata dei 
mercati interni;

4. rileva che un maggiore accesso ai mercati di foraggi e di alimenti dell'UE non implica 
automaticamente un miglioramento dei redditi per i paesi in via di sviluppo e le fasce più 
indigenti delle loro popolazioni; fa presente il potere di mercato di alcune multinazionali 
operanti nel settore agroindustriale nei paesi in via di sviluppo -  polli, suini, gamberetti, 
ecc. - che esportano verso i mercati dei paesi industrializzati, spesso a prezzi dumping e 
senza rispettare le norme in materia ambientale e di sicurezza alimentare;

5. sottolinea che le decisioni adottate nel quadro della riforma della politica agricola comune 
(PAC) e dell'attuale processo di revisione intermedia, in particolare il progettato passaggio 
dagli interventi sul mercato e le sovvenzioni alle esportazioni agli investimenti nello 
sviluppo rurale e nella produzione di qualità, debbono diventare un elemento essenziale 
della strategia negoziale dell'Unione europea; avverte che senza un considerevole aumento 
del sostegno pubblico a favore delle infrastrutture rurali, della commercializzazione diretta 
e della produzione di qualità, la riforma registrerà ulteriori ripercussioni negative sui 
redditi degli agricoltori e sull'occupazione rurale;

6. invita la Commissione ad insistere sull'inclusione di considerazioni di ordine non 
commerciale nelle modalità di negoziato, ivi compresi l'occupazione quale parte dello 
sviluppo rurale, gli obiettivi della protezione preventiva dei consumatori e l'etichettatura 
obbligatoria, nonché la protezione dell'ambiente, la sanità pubblica e il benessere degli 
animali; in assenza di un accordo sulla piena integrazione di queste considerazioni nelle 
modalità nel settore agricolo non dovrebbero essere prese ulteriori iniziative a favore 
dell'accesso ai mercati europei;
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7. invita la Commissione a sostenere i paesi in via di sviluppo nel concludere speciali 
accordi di salvaguardia concernenti la sicurezza della produzione alimentare, ivi compresa 
l'agricoltura di sussistenza, e la protezione speciale per i piccoli agricoltori e i loro mercati 
locali; accoglie con soddisfazione la proposta volta a introdurre un cosiddetto contenitore 
per la sicurezza alimentare, ed incita la Commissione a sviluppare ulteriormente la 
revisione della clausola de minimis per consentire il sostegno interno per la sicurezza 
alimentare e la diversificazione agricola;

8. plaude all'impegno della Commissione di finanziare ed attuare un'assistenza tecnica 
perfettamente mirata volta a promuovere uno sviluppo rurale sostenibile nei paesi in via di 
sviluppo; evidenzia la priorità riservata alla formazione e all'istruzione nonché a un 
migliore accesso alla terra e alle risorse naturali per le fasce più indigenti della 
popolazione; insiste sul fatto che questa assistenza tecnica dovrebbe consistere in via 
prioritaria in misure di sicurezza alimentare del rispettivo paese e della rispettiva regione;

9. ritiene che l'UE debba adottare una posizione ferma contro i recenti aumenti degli aiuti 
agricoli degli Stati Uniti, decisi nell'ambito della legge agricola del 2002; sottolinea che, 
per quanto riguarda l'accordo di Blair House e i deficit dell'UE nelle proteine vegetali, i 
negoziati debbono vertere sulle ineguaglianze esistenti nelle quote di mercato, anche per 
quanto concerne il miglioramento della rotazione delle colture nell'ambito dell'UE; insiste 
sulla necessità che l'UE difenda il suo diritto di definire criteri di precauzione in materia di 
sicurezza alimentare e nelle norme di protezione per i consumatori, in particolare per 
quanto riguarda l'autorizzazione, la rintracciabilità e l'etichettatura degli organismi 
geneticamente modificati (OGM) e degli alimenti e dei foraggi derivati;

10. ritiene che i consumatori, ivi compresi gli agricoltori, debbano avere il diritto di sapere 
come gli alimenti e i foraggi sono stati prodotti, e che l'etichettatura sia particolarmente 
importante a questo riguardo; ritiene che le norme OMC non debbano limitare 
ingiustificatamente le disposizioni relative all'etichettatura facoltativa o obbligatoria; 
ritiene che l'opinione pubblica sia più che mai preoccupata per le implicazioni etiche dei 
metodi di produzione, la protezione del benessere degli animali e gli effetti della 
produzione sui cambiamenti climatici e il consumo di energia, per esempio, e che tali 
questioni debbano essere prese in considerazione nel corso dei negoziati;

11. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, agli Stati membri, all'OCM, all'OMS, alla FAO e al Segretario generale 
delle Nazioni Unite.


